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A Siena architetti, storici e filosofi riuniti a convegno 
per parlare deDe prospettive della progettazione urbana 
La contrapposizione fra conservazione e mimetismo 
rischia di bloccare il progetto di un «luogo contemporaneo» 

Le città dei miracoli 
Il dibattito sul futuro delle città, sui nuovi equilibri 
urbanistici comincia a perdere i vecchi connotati 
ideologici per toccare nuove frontiere progettuali 
relative alla vivibilità degli spazi urbani Un impor
tante convegno organizzato a Siena - al quale han
no partecipato numerosi studiosi - ha contribuito a 
fare il punto di una discussione che ricomincia a 
mettersi in movimento 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENZO CASSIOOU 

••SIENA. Urbanistica con
trattala o «regole forti» per af
frontare la elisi delle citta in un 
passaggio epocale della loro 
esistenza 

Lo scontro e quello di sem
pre sul ruolo del potere pub
blico e sull'idea di piano urba
nistico, appannata in questi 
anni dalla deregolamentato
ne provocata dall'assenza del
lo Staio e dalla prevaricazione 

' dei privati Uno scontro in bili
co tra il disfacimento delle cit
ta e la necessità di nuove rego
le in una società sempre più 
frammentata e conflittuale. 

Il duplice mento del conve
gno intemazionale di urbani
stica, che per due giorni ha 
raccolto a Siena urbanisti, ar
chitetti, filosofi, giuristi, s tona, 
sociologi italiani ed europei, è 
di aver fatto emergere le diver
se posizioni che si scontrano 
da tempo in Italia, e di averle 
messe a confronto con le ten
denze europee Ma un altro 
mento sta nell'aver evitato le 
secche di una disputa accade
mica e di pnncipio ancorando 
la discussione - c o m e ha detto 
il sindaco Pier Luigi Piccini -
alla realtà del nuovo piano re
golatore di Siena dell Ospeda
le Santa Mana della Scala il 
millcnnano complesso di 'cui 
si sta preparando il concorso 
per il restauro e la nutibzzazio-
ne 

Discutendo di come «pro
gettare con l'eredità del passa
to per la città e la società esi
stente», si e convenuto alla fine 
del dibattito che la disputa sul 
rapporto fra antico e moderno 
6 un falso problema e che in 
fondo la soluzione è nella ca
pacità della città d'essere con
temporanea. L'incapacità di 
dominare la differenza degli 
oggetti e dei contesti sta infatti 
producendo, da un lato atteg
giamenti di conservazione ad 
oltranza, dall altro un mimeti
smo asfittico che è falsificazio
ne storica Due facce della 
stessa medaglia, ha sostenuto 

' Bruno Fortiér, parlando della 
città come «la scatola dei mira
coli», mentre André Corboz è 

sembrato anticipare gli apoca
littici scenan di Mumford pre
figurando una «megalopoli eu
ropea» nella quale, omologati 
dall'azione dei media gli abi
tanti si trasformeranno in al
trettanti «megapolitani» La n-
sposta, per Corboz. sta nella 
elaborazione di un concetto di 
citta come luogo del disconti
nuo, del frammento, delle Ue-
rogeneità e della trasformazio
ne continua 

Intanto la cnsi del modello 
comprensivo e prcvisivo di pia
nificazione ha favorito una 
«dercgolamentazione sclv.ig-
gia», che ha finito per riassorbi
re le espcnenze dei «piani ur
banistici nformisti» rendendo 
sempre più labile quella che 
Giuseppe Campos Venuti ha 
definito «l'espressione statale 
della società», in generale, ma 
certamente per quel che n-
guarda il governo delle città 
Dopo dieci anni di «deregula
tion urbanistica» - ha detto 
ancora - è ormai maggiontana 
«la regola di nfiutare le regole» 
Una speranza però sussiste an
cora A differenza del passato 
urbanistico tonnese - con i 
suoi 40 anni di sconfitte -
Campos Venuti la indica nel 
nuovo piano regolatore di Sie
na di Bernardo Secchi che 
proponendo una nuova quali
tà urbana, sceglie sostanzial
mente la via del recupero con
fermando l intangibilità del 
centro stonco salvato dal pia
no Piccinato del 1956 

•Fuon delle eliche in conflit
to, c 'è un mondo che cambia 
nel quale tutte le definizioni 
tradizionali sono revocato in 
dubbio», ha avvertito Mano 
Manieri Elia sottolineando co
me mai si stia uscendo dal lun
go stallo determinato dal radi-
calizzarsi dello scontro «tra la 
"deregulation" e il suo contrav-
vcleno ideologico pianificato-
nò, conservazionista ambien
talista» Convenendo comun
que che la fuonuscita e nei lat
ti «Il nuovo piano regolatore di 
Siena e il concorso per il Santa 
Mano della Scala costituiscono 
esempi eccellenti di ciò che 

Uno scorcio di piazza del Campo a Siena, in una stampa d'epoca 

potremmo chiamare un rifor
mismo processuale che ade
gui sistematicamente i vecchi 
sistemi di garanzie ali impe
gno di oggi e alla qualità della 
vita» 

Difficile collocare la figure 
dell urbanista in un contesto 
che ne rende ambiguo e fumo
so il ruolo Giuseppe De Rita 
ha sostenuto che la funzione 
non e quella di ndisegnare la 
città ma di dare degli input al 
sistema «La nostra 0 la prima 
generazione che non riesce a 
fare stona del temlono, ma so
lo interdizione - ha sostenuto 
- Cosi forse abbiamo salvato i 
centn storici ma le contraddi
zioni ci hanno sommerso» E 
se Pier Carle Palermo ha ri
messo in discussione la figura 
dell urbanista, come uno dt i 
tanti soggetti in campo Ber
nardo becchi indica nel recu
pero del «principio di respon
sabilità» un ruolo dell urbani
sta che di fronte all'eccedere 
dei poteri parziali, nassumc «il 
senso e il valore di una razio 
nauta minimale, di un asten
sione dalla ridondanza di una 
economia di mezzi e di segni 
che nporti coerenza tra dimen
sione del soggetto e dell ogget
to che I esprime tra 1 attività e 
il suo valore sociale trafor 
mandosi in un progetto tecni
camente corretto più generale 

e duraturo» 
Le nuove regole sono il pun

to chiave senza di che - ha 
detto Salvatore Veca introdu
cendo la sessione conclusiva 
del convegno - non sarà possi
bile dare nspostc adeguate al
la «vanetà delle pretese e degli 
interessi delle preferenze più 
0 meno divergenti o conflittua
li tra loro» Tra il ventaglio dei 
modelli proposti Veca ha 
optato per quello che ha defi
nito della «teoria del metodo 
condiviso» basato sull idea 
che il piano urbanistico non 
debba esprimersi nei men ter
mini di allocazione ma soprat 
tutto di mobilitazione e produ
zione delle risorse e nel quale 
1 operatole pubblico non sia 
un partner negoziale, ma la 
gente che genera le condizioni 
di sfondu e generali e che ar 
moniz/a progetti, preferenze 
domande, interessi di individui 
odi gruppi 

L operatore pubblico, in-
sommd, deve nconquistare au
tonomia e autorevolezza nel 
fitto dialogo che coinvolge i 
soggetti sociali, riproponendo
si - come ha sostenuto Renio 
Bodei - quale «defensor ctvita-
tis» Per Roberto Barzanti «non 
tì il momento di una urbanisti 
ca debole ma piuttosto di n-
lanciare una capacità di gover
no da parte di pubblici poteri 

Un quadro di regole forti su 
scala nazionale e dentro il si
stema di città può aiutare a su
perare una crisi di vivibilità e di 
equilibrio ecologico che dilaga 
ovunque» «Ma le regole non 
possono essere considerate 
solo di supremazia per impor
re autoritariamente solo uno 
dei valori in campo Si presen
tano sempre più come regole 
di compatibilità che consento
no la convivenza di valori di
versi mette in guardia Stefano 
Rodotà richiamando l'esisten
za di una società frantumata e 
conflittuale nella quale il plu
ralismo resta un valore e un 
punto di nfenmento essenziale 
per il mutamento del significa 
to e delle funzione delle regole 
giuridiche «Riemerge cosi il 
ruolo dell'operatore pubblico 
appannato dalla crisi dell'idea 
di piano urbanistico che ne 
aveva fatto uno dei tanti sog
getti che negoziano le scelte 
urbanistiche» 

Questo - ha concluso Rodo
tà - non vuol dire tornare al 
piano come «regolatore d ogni 
dettaglio ma far ncmergerc i 
fili generali e i soggetti che li 
condividono o contribuiscono 
a determinarli stabilendo per 
questa strada i fini non nego
ziabili e stabilendo inoltre che 
vi sono beni da non sottoporre 
alla logica di mercato» 

l.a I edeM/ione di Como del Pds 
p irli1* ip.i 1̂ dolori, jxr 11 zompar 
vidi 

AMERIGO CLOCCHIATTI 
romumsia antilascista ixrtiKinno 
toniiindanlL garibaldino m Vendo 
<• in Lombardi i trteliee de.ll instine 
/ione nazionale in Emilia hoinafln i 
I li dinante del lJi l deputalo dal 48 
al 03 conMRli* recomun ili di Al/a 
IL Bnan/a dove risiedevi dal IDM 
Di lui resterà il ntordo di una figura 
mor ilinenlc integra mtr uisigi nlc 
sul pnno politico coerenti con gli 
ideali comusti e socialisti La sua vi 
ti da lui riccontata in «C irnmin i 
1 rut» restu la testimonianza del [un 
goe ispro cammino che si'•dovulo 
|x rcorrert per conquistare i libertà 
ecoslmire ladiniocr i/ia 
Como Ibmar/o 191)2 

A M ireo Vais t ligll un abbrjccio al 
leltuoso da Dina Porti chi non di-
rm nlichera ni n la e ir i 

SIMONA 
Mihno 10 mar/o l<)'12 

I partigiani di Limali i Mei e Triclua 
na ricordano il commls«ino della 
divisione «Nino Nannelli» onorevole 

AMERICO aOCCHIATTI 
(Ugo) 

t porgono .i Silvia e i fami i in sen 
tilt condorluin/e 
tellurio 1G mar/o 1992 

Il fallimento dell'utopia comunista in un discorso del leader della «rivoluzione di velluto» 
Si è chiusa un'epoca storica segnata da un eccesso di fiducia nella ragione umana 

Hàvel e la morte della modernità 
NADIA URBINATI 

• • La fine del comunismo, 
ha detto recentemente il presi
dente della Cecoslovacchia 
Vàclav Hàvel in un discorso te
nuto al World Economie Fo
rum, simboleggia la fine della 
modernità La Ime di una visio
ne del mondo commenta con 
ti R.nascimcnto, sviluppata 
dall Illuminismo ed espressa 
da un'ampia gamma di idee di 
progresso che vanno dal socia
lismo al positivismo, dalla nvo-
luzione industriale alla nvolu-
zione informatica. 

Il carattere della modernità 
secondo Hàvel e rappresenta
to dalla fiducia nella ragione 
umana e nella sua capacità di 
descrivere e di spiegare ogget
tivamente 1 esistente, di posse
dere la chiave per conoscere e 
dominare il mondo 11 suo cul
to e per un'oggettività sperso
nalizzata, la sua sicurezza n-
siedc nella visione di un pro
gresso cadenzato dalle con
quiste scientifiche, dal perfe
zionamento e dall'lntegrazio-
nc dei sistemi, delle istituzioni, 
dei meccanismi 

!! comunismo è stato una 
versione perversa del modello 
cartesiano di razionalità La 
sua fine coincide con la consu
mazione dell'ultimo residuo 
universalistico della moderni
tà, della sua arrogante fiducia 
nel potere della raRione di tra
durre tutta la realtà nel suo lin 
guaggio Gli eventi stonci degli 
ultimi tre anni confermerebbe
ro questa diagnosi 11 comuni

smo infatti non e stato sconfit
to militarmente, cioè da un 
agente interno alla logica di si
stema Esso e stato sconfitto 
•dalla vita, dallo spinto umano, 
dalla coscienza, dalla resisten
za dell'Essere e dell'uomo alla 
manipolazione» Sono questi, 
dunque, i protagonisti dell era 
postmoderna 

Essi chiedono che si consi
deri la politica «dall'interno», 
chiedono che essa non parli 
più il linguaggio della statistica 
e della necessità ma quello 
degli essen umani concreti 
Che il coraggio venga prima 
del calcolo, la «spiritualità indi
viduale» prima delle giustifica
zioni utilitanstiche la volontà 
prima della ragione Che il |>o-
Iitico sia prima di tutto respon
sabile verso l'umanità non l'e
secutore di progetti dotati di 
una logica interna, validi per
ché «ven» 

Il motto ncorda quello dei 
romantici bisogna cercare di 
capire non di spiegare Alcuni 
filosofi come Richard Rorty. 
hanno raccolto queste idee nel 
progetto radicale d. cacciare la 
filosofia dalla politica La de
mocrazia e la negazione della 
filosofia perché e pluralista e 
relativa La democrazia non si 
concilia con la «venta» perche 
la venta e una non plurale e 
per questo non tollera ne I opi 
mone né il relativo 

Non e é dubbio che si tratti 
di interpretazioni suggestivi e 
per molti aspetti legittime C o 

me non condividere il bisogno 
di un «secolarismo radicale», 
della rinuncia, finalmente, ai 
sogni di filosofi visionari che 
hanno costretto le società 
umane nella gabbia di suppo
ste leggi necessanc trasforma
lo le utopie in previsioni scicn-
Ufiche, ignorato I uomo con 
crcto e la sua vita presente 
(I unica vita di cui dispone) 
per un umanità futura che ha 
preteso, come una divinità ti
rannica, rinunce e sacrifici' Ma 
anche questa C filosofia E il 
messaggio di I làvcl rappresen
ta non la fine della filosofia o il 
suo divorzio dalla politica, ma 
I ingresso in grande stile della 
filosofia nella politica Di una 
filosofia cntica e radicalmente 
antirazionalista ma certamen 
te di una filosofia 

È vero quanto dice Hàvel bi
sogna nnffermare il primato 
della dillcrcnza sull omoge
neità Tuttavia proprio per 
questo sarebbe utile fare final
mente a meno di ruttigli osmi» 
La modernità non ha avuto so
lo una filosofia e non é stata 
cosi compatta e univoca come 
i suoi critici vogliono far crede 
re Ùliunianitas di Salutati e di 
Hrasmo In vanetà interna al 
genere umano che parla tutta 
via una unica lingua menlaledi 
Vico non offrono forse mes
saggi diversi da quelli schema 
lizzati nella rivolta contempo
ranea contro I illuminisno e 
I umanesimo7 Non sono an 
eli essi parte della modernità9 

Che ne C de I loro nchi.uno al 
I infitvta dell individuo e alla li 
nilczza dei suoi poteri' Del lo 

ro responsabile ma non fana
tico, nchiamo alla vita civile 
come uno dei più nobili valori 
umani ' 

Forse è vero che la moderni 
là é in procinto di finire Ma 
quale modernità' Da quale tra
dizione provengono i valori 
dell'«anima e della spiritualità 
individuale» di cui parla Hàvel 
se non della modernità stessa 
che é pluralista e irriducibile a 
una sola immagine che non ò 
stata e non é solo strumentali-
smo e scientismo' 

Tra i simboli della fine della 
modernità Hàvel ncn menzio
na il capitalismo Manonéfor 
se anche questo un prodotto 
della fiducia nella forza equili
bratrice degli interessi e nel 
potere della razionalità calco
latrice nella possibilità di do
minio del mondo ' Non e forse 
anche il capitalismo uno dei 
fenomeni più ostili alla plurali
tà e alla differenza' Una formi
dabile espressione della voca 
zione universalistica della ino 
dernità' 

«Dobbiamo vedere il plurali 
smo del mondo - dice I làvcl -
non costnngerlo nella ricerca 
di comuni denominatori o n 
ducendo ogni cosa a una sin 
gola comune equazione» La 
libera iniziativa I individualità 
e I intraprendenza sono davve
ro rispettate dai sistemi mul'i-
nazionali di imprenditoria' 
Quale differenza e ò Ira la con
dizione deifli individui che Io 
vorano in una «big corpora 
non» e quella dei sudditi di un 
regime centralizzato e buro 

erotico' Quale spazio é con
cesso qui alla partecipazione 
individuale e ai dintti del sin
golo, quale ali «anima e alla 
spi ritualità individuale»' 

Per troppo tempo si é confu
so la filosofia sistematica con 
la filosofia Le ideologie, le 
strategie scientistiche, sono 
state é vero, il prodotto di una 
razionalità intollerante e vora
ce Ma esse non hanno edifica
to sulle sabbie mobili Dietro di 
loro c'era e c o un desiderio 
tutt altro che artificiale e soddi
sfatto di rispondere a senti 
menti che fanno parte dell'«a-
nima e della spiritualità indivi 
duale» Sentimenti di pietà per 
le sofferenze dei nostn simili 
di giustizia per emendare le 
•colpe» della natura e le gravi 
responsabilità degli uomini 

Con il comunismo é final
mente morta I illusione otto
centesca di sostituire la politi 
C J con la burocrazia e l'appa
rato La sua line riabilita la pò 
litica e nmette in pnmo piano i 
bisogni dell «anima e della spi 
ntualità individuale» che aspet 
tano una risposta Invece di ac 
condiscendere ai sogni dei po
litici visionan la filosofia potrà 
tornare a svolgere il suo ruolo 
di critica per smascherare I il
lusione che ci povsano essere 
soluzioni definitive e sicure II 
suo ancoraggio saranno i scn 
irnienti di pietà di giustizia e di 
paura della sofferenza instan
cabili rivelatori di problemi 
protagonisti di un lavoro sem 
pre incompiuto e mai intera 
mente inappagabile 

lu J l'IXb 11 1 l')»2 
(Quando la liducia i lo sconlorlo mi 
n icei ino di penetrare nell animo di 
coloro che si b ittono per il tnonfo 
degli idealidel socialismo i seguito 
di un i battuta di arres'o inche 
dr inimatica di un processo nvolu 
/ionano in corso da oltre un secolo 
de bbono evsere ncordali i persegui 
tati politici antllascistl e l partigiani 
conib ittesntictraqucsti ->̂  

GIUSEPPINA CAOEGARI 
chi- lottarono in modo costante e tt 
n.ice in condizioni anche tragiche 
per le riconquistate liberta demo 
crntn-he I indipcnden/.., unit-1. so 
VTdinIA na/ionili sopprts.se dal la 
seismo t minacci ite dui nazismo 
per I attuazione della Costitu/ione 
repubblicana mai dubitando della 
vittoria fimi t. ^ ^, » 
Per onorare la memoria di Pina suo 
comparii i di lotta e di vita Mano 
Mammucan sottoscrive peri Unita 
Roma ll>niar7o 1992 

Lunedìcon ' 
rUhità 

quattro pagine 
di 

CIMI 

Informazione e documentazione parlamentane 
per la campagna elettorale 

Partito Democratico della Sinistra 

Le Unioni regionali, le Federazioni, le Sezioni del Pds 
possono rivolgersi a questa struttura per avere, in tempi rapidi. 

notizie e informazioni documentine su 
Iniziative parlamentari, proposte di leggi del Pds e leggi approvale, 

dati per elaborare materiali propagandistici, ecc 

-W-m^ Agenzu del •ervuu inlcnwlamcnuri Tel OSS6K4Cn34-33S-lt97-930 

SABATO 21 MARZO 

CON FUhità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 35 ISRAELE 

-II" 

4f«J, 
££•£> 

Giornale + fascicolo ISRAELE L 1.500 

La Direzione pubblicità de l'Unità 
sì è trasferita con VP 

nuova concessionaria di pubblicità editore 
a Largo Fontanella Borghese, 84 - Roma •• 

/ numeri di telefono sono i seguenti: ' 
06 / 6871252 - 6871308 - 6871309 - 6869346 

6869549-6833365 • 

C O M U N E DI P O R T O C A N N O N E 
Provincia di Campobasso 

Questa Amministrazione, con sede in Portocamor», piazza S 
Pertini, Cap 86045. telef 0875/59158, telefax 0675/59686. 
intende appaltare per mezzo licitazione privata, con il metodo 
ed il procedimento, previsti dall'art. 1 iett a) della legge 2-2-73, 
n 14, con il correttivo del 7% previsto dalla legge 155/89. 
comma 2°, art 2 b s e decr log vo 19-12-91. n. 406, i lavori di 
Esecuzione di Opere di Urbanizzazione del Piar» Insediamenti 
Produttivi il cui importo a base d'asta è di L 1 060188 746 
Iscrizione all'A.N C per categorie 6 e 10 a) 
Termine perentorio per la presentazione richiesta al protocollo 
del Comune, entro il giorno 31-3-92 corredata a pena di esclu
sione, del certificato di iscrizione alTAN C per Importo non infe
riore a quello complessivo d'apparto 
Per la richiesta di invito dovranno osservarsi modalità e prescri
zioni tutte di cui al relativo BANDO INTEGRALE di gara in pub
blicazione all'Albo Pretono di questo Comune dal 16-3-92 e al 
BURM. del 16-3-92. 
Portocannono, fi 4 marzo 1992 
IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO IL SINDACO 

D.aaa Giulia Intravedo Rag. Pietro Marcora 

A bbonatevi a 

rUnità 
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